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Il 18 gennaio del 1904 Don Guanella, invitato da Mons. Sigismondo De Conti Brandolin, Vescovo di Ceneda, 
oggi Diocesi di Vittorio Veneto, fu per la prima volta a Cordignano. 
Si incontrò con l’Arciprete Mons. Luigi Pozzobon e decise per l’acquisto di un terreno dove costruire l’Opera. 
Questa sorse come d’incanto per lo zelo del nostro Fondatore, di Mons. Pozzobon e di tutta la popolazione, che 
collaborò attivamente: nei giorni festivi dopo le funzioni religiose si aiutavano a trasportare sassi, ghiaia ed 
altro materiale per la costruzione dell’Opera. 
L’inaugurazione ufficiale avvenne il 5 marzo 1905 e la Casa ospitò circa trenta inabili cronici di ambo i sessi e 
un gruppo di orfani. Vi fu, inoltre allestita una sala di pronto soccorso, data la lontananza dall’ospedale di 
Vittorio Veneto. 
Don Luigi Guanella visitò molte volte l’Opera di Cordignano, soffermandovisi più o meno a lungo; ogni sua visita 
era una festa per le suore e per l’intera popolazione. La gente accorreva in chiesa per partecipare alla Santa 
Messa, ascoltare la sua parola e confessarsi. 
Don Luigi Guanella sostava volentieri in confessionale, dove aveva modo di esercitare la carità più grande: 
distribuire ai penitenti il perdono e la grazia del Signore. 
Nel periodo tristemente segnato dalla Prima Guerra Mondiale, la Casa ospitò i degenti dell’ospizio di 
Conegliano e i profughi del Quartier del Piave, inviati qui dal comando militare austroungarico. 
Amorevolmente le suore provvidero all’assistenza e alla cura degli indigenti e degli ammalati di febbre 
spagnola. 
Negli anni che seguirono, le suore, sensibili ai bisogni della società, avviarono una scuola di lavoro per le 
giovinette; la loro opera di servizio alla comunità continuò, assumendo la direzione della scuola materna 
parrocchiale, che le vide impegnate sino alla fine degli anni 80. 
A partire dal 1926 la struttura cominciò ad ampliarsi con la costruzione del padiglione “San Giuseppe” 
destinato ad ospitare i soli uomini. 
Successivamente, nel 1937 furono costruiti il padiglione “Sant’Angela” e la Casa del clero, per l’ospitalità e 
l’assistenza ai sacerdoti anziani o ammalati della diocesi di Vittorio Veneto. Infine nel 1950, venne realizzato il 
reparto “Santa Maria” destinato ad ospitare le donne. 
Nel 1932 venne eretta la Chiesa, dedicata al SS. Redentore e ai Santi Gereone e Simplicia. 
La Casa, col passare degli anni, indirizzò il proprio servizio verso la cura e l’assistenza delle persone anziane 
autosufficienti e non, di ambo sessi. Tale scelta comportò l’adeguamento della struttura che, a partire dal 1990, 
fu oggetto di una prima importante ristrutturazione di tutti i reparti; venne riorganizzato e arricchito lo spazio 
verde che oggi fa da cornice alla Casa e offre agli ospiti un luogo ampio, a loro destinato per i momenti di 
distensione e svago. 
Nel corso degli anni sono stati operati diversi interventi sulla struttura con la realizzazione di passerelle e 
collegamenti per rendere agevole la comunicazione tra i vari padiglioni da poco ristrutturati: “Santa Maria” 
inaugurato il 28 giugno 2008; “Beato Luigi Guanella” demolito e annesso al padiglione Sant’Angela e gli uffici 
amministrativi, realizzati al piano terra dello stesso, inaugurati nel giugno 2015; gli spogliatoi femminili ricavati 
nel sottotetto del padiglione “Santa Maria” inaugurati il 21 agosto 2016 e la cucina centrale ristrutturata nel 
mese di luglio 2017. 
 

 

 
La nostra Casa San Pio X Cordignano rivolge il proprio servizio alle persone anziane, uomini e donne, in stato 
di bisogno, secondo gli insegnamenti del padre fondatore San Luigi Guanella. Ispirandoci ai valori del carisma 
guanelliano ci prendiamo cura del benessere globale della persona garantendo così il rispetto della dignità di 
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ciascuno e proponendo una ricchezza di stimoli e interventi attraverso l’erogazione di servizi qualificati sul 
piano sanitario, assistenziale, riabilitativo e religioso. 
Le finalità della Casa sono patrimonio comune di tutti gli operatori e garantiscono uniformità di azioni e di 
intenti. 
In collaborazione con i familiari degli ospiti, i percorsi di cura sono personalizzati secondo i Piani Assistenziali 
Individuali (PAI) rivisitati periodicamente e ogni qualvolta sorge un mutamento importante delle condizioni di 
salute psicofisica. Di grande importanza per noi è l’apertura e il dialogo con il territorio, per dare ai nostri Ospiti 
continuità alla promozione della vita sociale mediante la partecipazione agli eventi della Comunità 
civile e con progetti che coinvolgono Scuole, Enti e Associazioni, in particolare con quelle di volontariato,  
La Casa San Pio X è una struttura residenziale extra-ospedaliera per persone anziane (uomini e donne) non 
autosufficienti. 
 

 
È un ente filiale della Congregazione “Figlie di Santa Maria della Divina Provvidenza” che ha sede a Roma, in 
Piazza San Pancrazio n° 9, Ente Religioso non a fine di lucro, giuridicamente riconosciuto con D.L. 1663 del 
29/07/1927. 
La Casa è autorizzata e accreditata da Regione Veneto come Centro di Servizi per anziani non autosufficienti 
con una capacità ricettiva totale di 120 posti così suddivisa: 

- 120 posti per ricovero di persone adulte e anziane di ambo i sessi, in condizione di non autosufficienza 
per malattie o deficit psicofisici, per le quali la famiglia o altri non possono provvedere in modo 
adeguato. 
 

 

 

 
SERVIZIO INFERMIERISTICO 
Nella nostra Casa operano infermieri qualificati, che svolgono il proprio servizio in sintonia con i principi della 
Casa. 
 
Gli infermieri, hanno il compito di prestare l’assistenza infermieristica a tutti gli ospiti della Casa, garantendo 
una copertura nelle 24 ore. 

 

SERVIZIO ASSISTENZIALE 
Il servizio assistenziale viene svolto da Operatori Socio Sanitari (O.S.S.), in possesso di qualifica adeguata, i 
quali svolgono attività alberghiere, igienico sanitarie e socio-assistenziali. Con la loro azione rendono operative 
le indicazioni dell’Unità Operativa Interna codificate nel P.A.I. (Piano Assistenziale Individualizzato) e fanno 
riferimento alla Referente di Nucleo. 
 
Costantemente presenti nel nucleo, prendono a cuore l’ospite con un atteggiamento orientato alla promozione 
integrale della persona, al recupero delle capacità residue e al mantenimento dell’autonomia. 

 

SERVIZIO DI FISIOTERAPIA 
Il servizio di fisioterapia provvede ad interventi specifici mirati alla prevenzione, cura, riabilitazione e 
mantenimento delle capacità motorie degli anziani della nostra Casa. 

LA CASA SAN PIO X 

I SERVIZI E LE PRESTAZIONI DELLA CASA 

SERVIZI ALLA PERSONA 
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Agli ospiti, secondo le specifiche esigenze valutate dagli specialisti, vengono proposte diverse tipologie di 
attività riabilitative rivolte al singolo o a gruppi. 
 
Il fisioterapista, con il medico e il servizio infermieristico, verifica periodicamente i programmi e le metodologie 
di intervento secondo gli obiettivi proposti per il singolo ospite. 
Un prerequisito necessario per qualsiasi attività riabilitativa è, per il fisioterapista, la ricerca della motivazione 
e della collaborazione dell’ospite. 

 

SERVIZIO DI LOGOPEDIA 
Il servizio di Logopedia pone attenzione a tutto ciò che è legato alla comunicazione dell’essere umano e alla sua 
conseguente compromissione e/o disturbo.  
Il logopedista si occupa della valutazione di persone con problemi di linguaggio derivanti da lesioni cerebrali e 
del decadimento delle abilità cognitive, attivandosi per una adeguata riabilitazione e stimolazione. 
 
Nei casi di disabilità sensoriali e motorie (udito e disartrie) che impediscano l’espressione, ricerca e potenzia le 
vie di comunicazione residue, attraverso terapie specifiche o la proposta di ausili (protesi acustiche, tabelle di 
comunicazione). Il logopedista, in quanto esperto della fisiologia del tratto orale-vocale, controlla i problemi 
della deglutizione nell’alimentazione. 

 

SERVIZIO DI EDUCAZIONE - ANIMAZIONE 
Il servizio di educazione e animazione offre agli ospiti momenti piacevoli e gratificanti, capaci di risvegliare 
interessi e curiosità e di valorizzare al meglio le capacità individuali, stimolando la persona anziana a ritrovare 
fiducia nelle proprie possibilità e a scoprire attitudini nuove. 
 
Proponendo attività in gruppo, l’animazione intende favorire e ampliare i rapporti interpersonali e le relazioni 
sociali poiché stimola la collaborazione e la cooperazione nelle attività, percorso che facilita la nascita di 
armonia e sincere amicizie.   
Il servizio di educazione animazione si avvale della collaborazione di volontari, familiari, amici e cooperatori 
che favoriscono il contatto e la relazione con il territorio.   
 
Sviluppa progetti e personalizza attività secondo le potenzialità e gli interessi dei singoli, indipendentemente 
dalle limitazioni e dalla capacità di partecipazione di ciascuno. 
 
È un canale privilegiato attraverso il quale familiari, personale, amici e volontari hanno la possibilità di 
coltivare una maggiore conoscenza e comprensione della persona anziana. 

 

SERVIZIO SOCIALE 
L’assistente sociale riveste il ruolo di coordinamento delle relazioni sociali con i familiari degli anziani, con i 
servizi del territorio e con le strutture pubbliche e private che interagiscono nel percorso d’istituzionalizzazione 
di un ospite che chiede di essere accolto nella Casa. 
 
All’ingresso di un nuovo ospite, incontra i familiari per comprendere al meglio la sua realtà e presenta l’intera 
Struttura. Le informazioni così acquisite, unite a quelle di carattere sanitario, diventano indispensabili per 
facilitare l’accoglienza e l’inserimento dell’ospite e individuare interventi mirati dell’équipe. 
È chiamato ad interviene qualora sorgessero problematiche di carattere socio-assistenziale durante la 
permanenza di un ospite nella nostra Casa. 
Con cadenza trimestrale gestisce e coordina, in collaborazione con l’amministrazione e la coordinatrice di 
servizio, la raccolta, compilazione ed invio dei dati (SIT/FAR) attraverso il portale dedicato. 
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SERVIZIO DI PSICOLOGIA 
Il servizio di psicologia si occupa della valutazione psico-cognitiva e del sostegno emotivo degli ospiti, 
attraverso test psicodiagnostici, colloqui clinici e interventi di gruppo. Progetta e realizza interventi di 
stimolazione cognitiva. 
 
Lo psicologo offre supporto agli operatori della struttura nell’ambito delle dinamiche comunicativo-relazionali 
proprie del rapporto ospite-operatore attraverso interventi informali e interventi di formazione specifica. 
Promuove sostegno e accompagnamento a familiari e ospiti nei momenti più delicati e di sofferenza. 

 

SERVIZIO RELIGIOSO 
Il servizio religioso e di animazione della vita spirituale ha come obiettivo la crescita nella fede attraverso le 
espressioni di culto e di preghiera della vita cristiana.  
 
Nostro obiettivo è aiutare la persona anziana a vivere la vita di ogni giorno come chiamata da Dio ad esistere, e 
la invita a realizzare un progetto vocazionale in accordo alle sue specifiche condizioni di vita e alla sua 
situazione personale.  
Con metodologie adatte, secondo la capacità ricettiva di ciascuno, offriamo istruzione catechistica radicata nella 
Sacra Scrittura e nel Magistero della Chiesa con una catechesi semplice e incarnata nella vita. Speciale 
attenzione si riserva ai Sacramenti della Confessione, intesa anche come direzione spirituale, all’Eucarestia, 
all’Unzione a Cura Pastorale degli Infermi. 
 
Insieme alla comunità religiosa, un sacerdote guanelliano offre tale servizio con fedeltà e cura. 
Gli ospiti possono seguire ogni giorno, grazie al sistema di filo diffusione, la Celebrazione Eucaristica e la 
preghiera del rosario. 

 

SERVIZIO MEDICO 
Il servizio medico di questa Casa è affidato a medici dipendenti dall’Azienda U.L.S.S. 2 Marca Trevigiana, in 
ottemperanza alla vigente convenzione. 
A loro compete, in collaborazione con la Coordinatrice di servizio della Casa, l’organizzazione dello stesso 
servizio e il suo principale obiettivo di favorire lo stato di benessere psicofisico delle persone affidate alle loro 
cure, avvalendosi di tutti i mezzi possibili nel campo medico-scientifico. 
 
Oltre alle diagnosi e le prescrizioni farmacologiche e contenitive, i medici cercano anche di instaurare con gli 
ospiti e i loro familiari un rapporto di empatia e di fiducia. 
 
“Nello svolgimento di questo servizio è necessaria una costante sensibilità alle esigenze delle singole persone, 
attenzione all’ambiente in cui sono inserite, allo scopo di offrire efficaci interventi terapeutici rispettosi della 
dignità di ciascuna persona.” (Progetto Educativo Guanelliano, Settore Anziani, P. 108) 

 

SERVIZIO DI PARRUCCHIERA (SERVIZIO A PAGAMENTO) 
La Casa offre il servizio di parrucchiera, attraverso una professionista esterna, a tutti gli ospiti, che possono 
usufruirne previa richiesta dei familiari e conseguente prenotazione. Tale prestazione viene svolta in un locale 
appositamente attrezzato all’interno della Casa. 
 
In linea di massima la parrucchiera è presente una volta a settimana presso la casa ma in concomitanza di 
periodi di festa, i giorni di presenza sono 2. 
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SERVIZIO DI PEDICURE (SERVIZIO A PAGAMENTO) 
Gli ospiti della Casa possono usufruire del servizio di pedicure, svolto da una professionista esterna 
direttamente nei nuclei, su richiesta della Referente che ne segnala l’esigenza ai familiari. 
 

 

STANDARD DI QUALITA’ DEI SERVIZI ALLA PERSONA 

Prima valutazione in fase di inserimento nuovo ospite da 
parte di tutte le figure professionali 

Entro 3 gg dall’ingresso 

Colloquio dello psicologo con i familiari in fase di inserimento 
nuovo ospite 

Entro 15 giorni dall’ingresso 

Periodicità visita medica Mensile 

Periodicità esami ematochimici Annuale 

Monitoraggio parametri vitali Settimanale 

Periodicità UOI per stesura/valutazione/riesame progetto 
individualizzato 

Semestrale 

Somministrazione scale e test di valutazione (MMSE, Barthel, 
valutazioni SVAMA) 

Trimestrale 

Somministrazione MNA Annuale 

Somministrazione Tinetti Semestrale 

Valutazione disfagia Semestrale 

Periodicità bagno assistito Settimanale 

Ginnastica di gruppo Settimanale 

Attività di gruppo di stimolazione cognitiva 2 cicli per un totale di 60 
incontri annui 

Attività di stimolazione sensoriale per ospiti ad elevato 
decadimento cognitivo 

2 cicli per un totale di 20 
incontri annui 

Attività ludiche e di socializzazione 5 a settimana 

Celebrazione della Santa Messa per gli ospiti Settimanale 

Recita del rosario Giornaliero 
 
 

 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
Il servizio amministrativo si occupa di tutte le questioni burocratiche riguardanti gli Enti pubblici, il Comune, 
le altre istituzioni e i fornitori. Regola tutti gli aspetti economici con i familiari degli ospiti; il rapporto di lavoro 
del personale e della relativa formazione e gestisce i turni di lavoro e di ferie del personale Infermieristico, OSS, 
dei servizi generali e della Cucina. 
 
Il servizio è affidato a personale qualificato che collabora e opera in stretto contatto con gli uffici centrali di 
Roma, sede legale dell’Opera a cui appartiene la Casa San Pio X.  

SERVIZI GENERALI 
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PORTINERIA 
Il servizio di portineria è di fondamentale importanza: permette a chi accede di cogliere i valori guanelliani e il 
modello della famiglia che la Casa persegue ispirandosi agli insegnamenti del Fondatore San Luigi Guanella. 
Garantisce gli accessi e le uscite a tutela della Casa e della sicurezza di quanti vi risiedono e vi operano. 
L’operatrice dà informazioni circa l’ubicazione dei diversi nuclei e dei loro residenti. Accoglie e smista le varie 
telefonate esterne, facilita la comunicazione tra familiari, ospiti, professionisti e nuclei. 

 

SERVIZIO DI RISTORAZIONE 
Nella Casa è presente una cucina centrale e personale addetto si occupa della preparazione dei pasti per tutta 
la struttura. Propone un menù stagionale, ciclico di quattro settimane, predisposto da una dietista e approvato 
dal Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione prevenzione della nostra AULSS 2 Marca Trevigiana, 
attento alle caratteristiche nutrizionali della persona anziana. Il menù che viene giornalmente esposto nelle 
sale da pranzo o nella bacheca del Nucleo, cerca di soddisfare le richieste e le esigenze del singolo ospite (diete 
in base alle prescrizioni mediche) tenendo presenti le tradizioni locali. 
 
Tutto il ciclo di preparazione e conservazione delle derrate alimentari si svolge prestando massima attenzione 
alle norme igieniche. A garanzia di tutto ciò la Casa si avvale di un servizio di supervisione e controllo 
(H.A.C.C.P.) da parte di una dita specializzata, così come richiesto dalla normativa vigente. 

 

SERVIZIO DI PULIZIA 
Al servizio di pulizia è affidata l’igiene e la salubrità di tutti gli ambienti. Le operatrici impegnate esclusivamente 
nel favorire il benessere di ospiti e operatori della Casa, garantiscono una perfetta e accurata pulizia, che rende 
accogliente e dignitoso l’ambiente in cui anziani e operatori vivono. 

 

SERVIZIO DI LAVANDERIA E GUARDAROBA 
Il servizio di lavanderia e guardaroba provvede al lavaggio, disinfezione, stiratura della biancheria di tutti i 
nuclei e abbigliamento personale degli ospiti. 

 

SERVIZIO DI GIARDINAGGIO – MANUTENZIONE 
La cura del giardino e la manutenzione ordinaria dello stabile e delle attrezzature sono affidati a personale 
addetto, in collaborazione con ditte esterne. 
 

STANDARD DI QUALITA’ DEI SERVIZI GENERALI 

Pulizia delle stanze e degli 
ambienti comuni 

Giornaliera 

Cambio biancheria letto Settimanale 

Possibilità di scelta nel menù Oltre al piatto del giorno sono proposte 3/4 ulteriori alternative 
per venire incontro a gusti e diete particolari degli ospiti 

Pasti nell’arco della giornata 8.20  Colazione 
10.30 Idratazione 
12.00 Pranzo 
15.30 Merenda 
18.00 Cena 

Orari di visita 10.00-13.00 e 15.00-19.00 
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La Direzione, rappresentata dalla Superiora della Casa con funzioni di Direttrice, insieme alla responsabile 
dell’organizzazione gestionale, si occupa della gestione delle risorse e del personale ed è responsabile e garante 
dell’amministrazione generale della Casa. 
Alla Direzione compete la responsabilità ultima delle persone, dei progetti, dell’organizzazione dell’ambiente, 
come pure quella di assegnare ruoli e definire ambiti di azione, assicurare i mezzi necessari e vigilare sul 
corretto svolgimento di tutte le attività. 
“È punto di riferimento e guida illuminata da chiara consapevolezza, perché attraverso le funzioni dei singoli 
che for- mano la collettività – religiosi, operatori laici, cooperatori, volontari- venga raggiunto l’obiettivo 
che la Casa si propone: dare risposte sempre più mirate ai bisogni dell’anziano. 
Infine, la Superiora deve garantire che i fini istituzionali siano tradotti sia a livello organizzativo che a livello 
operativo. (Progetto Educativo Guanelliano, Settore Anziani, p. 101-102). 

ORGANIGRAMMA E FIGURE CHIAVE DELL’ORGANIZZAZIONE 

DIREZIONE 
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La Coordinatrice di servizio è garante della realizzazione degli indirizzi valoriali della Casa ed è responsabile 
della corretta attuazione e verifica degli interventi sanitari e socio assistenziali decisi dall’Unità Operativa 
Interna. (U.O.I.). 
È “l’occhio vigile” affinché ad ogni ospite sia salvaguardata la propria dignità e non venga meno l’attenzione 
tanto ai bisogni materiali quanto a quelli spirituali. 
Vuole essere punto di riferimento per i familiari con i quali cerca di instaurare un rapporto non solo formale, 
ma di disponibilità all’ascolto e di fiducia. 
Gestisce le risorse umane cosicché ogni operatore, a qualsiasi livello, si senta realizzato e dia il meglio di sé. 
Organizza tutti i servizi con l’ausilio dei responsabili degli stessi e delle altre figure professionali. 
Garantisce la corretta diffusione delle informazioni. 
Si preoccupa della formazione umana e guanelliana e dell’aggiornamento tecnico e professionale di tutto il 
personale. 
Deve essere persona con specifica formazione guanelliana, dotata di esperienza nell’ambito socio sanitario e di 
provata capacità manageriale. 
Opera alla realizzazione di un clima armonico, valorizzando il personale e motivandolo a lavorare in équipe. 
(Progetto Educativo Guanelliano, Settore Anziani, p. 103) 

 

 
La Referente di Nucleo ha il compito di coordinare le attività assistenziali, attuare e verificare quanto 
programmato in collaborazione con l’Unità Operativa Interna ed è responsabile del Progetto Individuale di ogni 
ospite. 
È sua preoccupazione assicurare al nucleo una elevata qualità di vita e favorire la continua presenza del 
“clima di famiglia”. 
Si prende cura e segue l’inserimento dei nuovi ospiti. 
Si mantiene informata sulle condizioni generali della persona anziana, collaborando con tutti gli operatori. 
Mantiene regolari contatti con i familiari informandoli, per quanto di sua competenza, sulla situazione e sulle 
necessità dell’ospite (Cfr. Progetto Educativo Guanelliano, Settore Anziani, P. 116). 
 

 

 
Le modalità di ingresso rispettano la normativa vigente della Regione Veneto e dell’Azienda U.L.S.S. 2 Marca 
Trevigiana. 
 
La domanda di inserimento nel Centro di servizi va formulata al Responsabile del distretto socio-sanitario di 
appartenenza, tramite i servizi sociali (assistente sociale) del Comune di residenza. 
L’Unità Operativa Distrettuale inserisce l’anziano non autosufficiente nella graduatoria unica del Distretto di Pieve 
di Soligo, consultabile sul portale. 
 
Qualora vi sia la disponibilità di un posto in struttura, il distretto assegna il primo beneficiario dell’impegnativa di 
residenzialità e comunica il contatto dell’interessato da chiamare. 
 
Al momento dell’accoglimento viene sottoscritto il contratto di ingresso ed i relativi allegati, da parte dell’ospite e/o del 
familiare, dell’Amministratore di Sostegno, del Tutore, del Terzo. 
 

COORDINATRICE DI SERVIZIO 

REFERENTE DI NUCLEO 

AMMISSIONE ED INSERIMENTO 
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La persona anziana (o in sua vece un familiare, l’Amministratore di Sostegno, il Tutore…), dovrà consegnare 
nell’Ufficio Amministrativo della Casa i seguenti documenti: 
 

• Originale del documento d’identità 
• Originale del Codice Fiscale 
• Originale della Tessera Sanitaria 
• Documentazione sanitaria 
• Originale di eventuali esenzioni 
• Eventuale copia del verbale di invalidità o in alternativa copia della documentazione che attesti 

l’avvio dell’iter di riconoscimento dell’invalidità 
• Copia del decreto di nomina di amministratore di sostegno o tutore se presente 
• Copia del documento di identità del garante 
• Eventuale copia delle DAT 

 

 
La fase di inserimento comincia prima dell’ingresso effettivo in struttura poiché, all’atto dell’accettazione del posto, 
l’assistente sociale fissa un primo colloquio conoscitivo con il futuro ospite e/o con familiari o altri soggetti di 
riferimento. L’assistente sociale riporta le risultanze di tale colloquio in cartella informatizzata nella SCHEDA 
PRESENTAZIONE OSPITE che viene condivisa con tutto il personale prima dell’ingresso. 
Sulla base delle informazioni acquisite dal colloquio e dalla SVAMA vengono individuati il nucleo e la stanza più 
adeguati ai bisogni dell’ospite; tale collocazione può essere rivalutata durante il soggiorno in considerazione di 
variazioni dello stato di salute dell’ospite. 

 
Al momento dell’ingresso effettivo l’ospite viene sottoposto a visita medico-infermieristica nel corso della 
giornata per poter raccogliere i dati anamnestici, sociali, per confermare/modificare la terapia e in generale per 
raccogliere tutte le informazioni che saranno utili all’equipe per conoscere il soggetto, la famiglia e per garantire un 
inserimento il più agevole possibile. Queste informazioni vengono riportate in cartella informatizzata e 
condivise con le altre figure secondo il principio di pertinenza al fine di garantire la privacy dell’ospite. 
 
Nei primi 3 giorni di presenza, ogni professionista incontra l’ospite per un primo colloquio conoscitivo e riporta le 
risultanze di tale colloquio in cartella informatizzata. 
Entro 30 giorni dall’ingresso viene convocata la prima UOI per l’ospite. 

 
In preparazione alla stessa, ogni professionista somministra scale di valutazione e compila la propria sezione di 
PAI. 
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